COMUNE DI CAVAGLIA’

PROVINCIA DI BIELLA

Prot. n° 1275  del 27/2/2014
ALLEGATO C

RELAZIONE DI FINE MANDATO ANNI 2009/2014 forma semplificata
(Articolo 4 del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 149)

Premessa
La presente relazione viene redatta da province e comuni ai sensi dell’articolo 4 del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 149, recante: “Meccanismi sanzionatori e premiali relativi a regioni, province e comuni, a norma degli articoli 2,178, e 26 della legge 5 maggio 2009, n. 42” per descrivere le principali attività normative e amministrative svolte durante il mandato, con specifico riferimento a:

a) Sistema e esiti nei controlli interni;

b) Eventuali rilievi della Corte dei conti;

c) Azioni intraprese per il rispetto dei saldi di finanza pubblica programmati e stato del percorso di convergenza verso i fabbisogni standard;

d) Situazione finanziaria e patrimoniale, anche evidenziando le carenze riscontrate nella gestione degli enti controllati dal comune o dalla provincia ai sensi dei numeri 1 e 2 del comma primo dell’articolo 2359 del codice civile, ed indicando azioni intraprese per porvi rimedio;

e) Azioni intraprese per contenere la spesa e stato del percorso di convergenza ai fabbisogni standard, affiancato da indicatori quantitativi e qualitativi relativi agli output dei servizi resi, anche utilizzando come parametro di riferimento realtà rappresentative dell’offerta di prestazioni con il miglior rapporto qualità – costi;

f) Quantificazione della misura dell’indebitamento provinciale o comunale.

Tale relazione è sottoscritta dal Presidente della provincia e dal Sindaco non oltre il novantesimo giorno antecedente la data di scadenza del mandato e, non oltre dieci giorni dopo la sottoscrizione della stessa, deve risultare certificata dall’organo di revisione dell’ente locale e trasmessa al tavolo tecnico interistituzionale istituito presso la conferenza permanente per il coordinamento della finanza pubblica.

In caso di scioglimento anticipato del Consiglio comunale o provinciale, la sottoscrizione della relazione e la certificazione da parte degli organi di controllo interno avvengono entro quindici giorni dal provvedimento di indizione delle elezioni.

L’ esposizione di molti dei dati viene riportata secondo uno schema già adottato per altri adempienti di legge in materia per operare un raccordo tecnico e sistematico fra i vari dati ed anche nella finalità di non aggravare il carico di adempimenti degli enti.

La maggior parte delle tabelle, di seguito riportate, sono desunte dagli schemi dei certificati al bilancio ex art. 161 del TUOEL e dai questionari inviati dall’organo di revisione economico finanziario alle Sezioni regionali di controllo della Corte dei Conti, ai sensi dell’articolo 1, comma 166 e seguenti della legge n. 266 del 2005. Pertanto, i dati qui riportati trovano corrispondenza nei citati documenti, oltre che nella contabilità dell’ente.

Le informazioni di seguito riportate sono previste per le province e per tutti i comuni.

PARTE I – DATI GENERALI

1.1 Popolazione residente al 31-12- anno 2009= 3.659

                                                            anno 2013= 3.650

1.2 Organi politici
GIUNTA: Sindaco: Borsoi Giancarlo

Assessori: Nicolello Gianluigi, Brizi Mosè, Morando Alda, Nicolello Alessandra,  Cabrio Milena, Stolfa Assunta (assessore esterno)

CONSIGLIO COMUNALE.

Consiglieri: Cabrio Matteo, Guagliardo Nicola, Stomboli Gaetano, Pastore Jarno, Pozzo Luigi, Stella Angelo, Bortolotto Augusta, Bertolini Monica, Aiassa Silvio, Scagnolato Lucia, Fariello Savina

1.3 Struttura organizzativa

Organigramma: indicare le unità organizzative dell’ente (settori, servizi, uffici, ecc.)
Direttore:  Bollea Luisella

Segretario: Bollea Luisella

Numero posizioni organizzative: 4

Numero totale personale dipendente: 12 + segretario comunale
1.4 Condizione giuridica dell’ente:  Il Consiglio Comunale ha provveduto al suo lavoro regolarmente senza interruzioni.
1.5 Condizione finanziaria dell’ente: nel corso del mandato l’ente non  ha dichiarato il dissesto finanziario e ha chiuso tutti gli esercizi con avanzo d’amministrazione. 

1.6 Situazione di contesto interno/ esterno: La struttura organizzativa dell’Ente, pur in un contesto caratterizzato da una costante

contrazione delle risorse disponibili, sia umane che economiche, ha svolto nel corso del mandato tutti gli adempimenti e assicurato i servizi di propria competenza nel rispetto dei cittadini utenti, degli organi Amministrativi locali, degli organi istituzionali dello Stato e degli organismi di controllo interni ed esterni I controlli interni sono stati svolti, di norma, dai responsabili dei settori.
2 Parametri obiettivi per l’accertamento della condizione di ente strutturale deficitario ai sensi dell’art. 242 del TUOEL): indicare il numero dei parametri obiettivi di deficitarietà risultati positivi all’inizio ed alla fine del mandato: 
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La certificazione relativa all’anno 2013 verrà elaborata in sede di stesura del conto consuntivo 2013 (scadenza 30/4/2014)

PARTE II – DESCRIZIONE ATTIVITA’ NORMATIVA E AMMINISTRATIVA SVOLTE DURANTE IL MANDATO

1. Attività Normativa: durante il mandato sono stati adottati:

·  il Regolamento per le riprese audiovisive del Consiglio Comunale approvato con delibera n° 4 del 28/09/2010. 

· Regolamento De.Co. approvato con delibera C.C. n° 26 del 30/09/2013

· Disciplinare per i prodotti a Denominazione Comunale  delibera di Giunta Comunale nà 116 del 15/10/2013 .

· Regolamento dei controlli interni approvato con delibera Consiglio Comunale n° 3 del 28/03/2013.

· Regolamento per la concessione in uso degli immobili e attrezzature  di proprietà comunali a persone, enti pubblici e privati, comitati e partiti politici approvato con delibera di Consiglio Comunale n° 55 del 30/11/2009.

· Regolamento Consiglio Comunale dei Ragazzi  approvato con delibera di Consiglio Comunale n° 10 del 11/03/2010.

· Regolamento dell’armamento degli appartenenti alla Polizia Locale nel Comune di Cavaglià in possesso della qualità di agente di pubblica sicurezza ( delibera del Consiglio Comunale n° 4 del 28/03/2013

· Disciplinare degli orti comunali  approvato con delibera di Giunta Comunale n°  81  del 10/06/2011.

· Codice di comportamento dei dipendenti del Comune di Cavaglià  con delibera di Giunta Comunale n°  15 del  27/01/2014

· Piano triennale della prevenzione della corruzione delibera di Giunta Comunale n° 17 del  27/01/2014

· Programma triennale per la trasparenza e l'integrità delibera di Giunta Comunale n° 16 del 27/01/2014

· Approvazione disciplinare servizio Pre e Dopo Scuola  approvato con delibera di Giunta Comunale n° 121 del 21/11/2013
2. Attività tributaria.
2.1 Politica tributaria locale. Per ogni anno di riferimento.

2.1.1. ICI/Imu: indicare le tre principali aliquote applicate (abitazione principale e relativa detrazione, altri immobili e fabbricati rurali strumentali, solo per Imu);

	Aliquote ICI/IMU
	2009
	2010
	2011
	2012
	2013

	Aliquota abitazione principale 
	0,5%
	0,5%
	0,5%
	0,4%
	0,4%

	Detrazione abitazione principale
	103,29
	103,29
	103,29
	200,00
	200,00

	Altri immobili
	0,5%
	0,5%
	0,5%
	0,76%
	0,76%

	Fabbricati rurali e strumentali (solo IMU)
	==
	==
	==
	0,1
	0,2


2.1.2. Addizionale Irpef: aliquota massima applicata, fascia di esenzione ed eventuale differenziazione:
	Aliquote addizionale Irpef
	2009
	2010
	2011
	2012
	2013

	Aliquota massima
	0,5%
	0,5%
	0,5%
	0.4%
	0,3%

	Fascia esenzione
	==
	==
	==
	==
	==

	Differenziazione aliquote
	NO
	NO
	NO
	NO
	NO


2.1.3. Prelievi sui rifiuti: indicare il tasso di copertura e il costo pro-capite
	Prelievi sui rifiuti
	2009
	2010
	2011
	2012
	2013

	Tipologia di prelievo
	TARSU
	TARSU
	TARSU
	TARSU
	TARES

	Tasso di copertura
	67,26%
	46,46%
	51,55%
	50,89%
	94,75

	Costo del servizio procapite
	107,68
	128,26
	115,59
	134,81
	131,27


3. Attività amministrativa.

3.1. Sistema ed esiti dei controlli interni: analizzare l’articolazione del sistema dei controlli interni, descrivendo gli strumenti, le metodologie, gli organi e gli uffici coinvolti nell’attività ai sensi degli articoli 147 e ss. Del TUOEL.

3.1.1. Controllo di gestione:I controlli contabili e patrimoniali sono stati svolti dal Servizio Finanziario; sulle proposte di deliberazioni del Consiglio e della Giunta, fatta esclusione per i meri atti d’indirizzo, sono stati regolarmente acquisiti i pareri di regolarità contabile resi dal Responsabile del Servizio Finanziario ai sensi dell’art.49 del D.Lgs 267/2000. A far data dal 11/10/2012 (data di entrata in vigore del D.L. 174/2012 poi convertito, con modificazioni in Legge 213/2012)il parere di regolarità contabile viene reso su tutte le proposte sottoposte al servizio che comportano riflessi diretti o indiretti sulla situazione economico-finanziaria o sul patrimonio dell’Ente. Il responsabile del Servizio Finanziario ha esercitato il controllo di regolarità contabile sulle determinazioni dei responsabili dei servizi comportanti impegno contabile di spesa ai sensi degli art. 151 c.4 e 183 c.9 del D.Lgs 267/2000,attraverso l’apposizione sull’atto del visto di regolarità contabile attestando la copertura finanziaria.
L’organo di revisione – Revisore Unico dei Conti – ha proceduto alla verifica degli atti contabili del Comune, nell’ambito delle attribuzioni stabilite dall’art.239 del D.Lgs 267/2000 e dal vigente  regolamento comunale di contabilità esprimendo i richiesti pareri. L’organo di revisione ha svolto la sua attività principalmente nelle seguenti materie:

Bilancio di previsione annuale e pluriennale e relativi allegati;

 Rendiconto (conto del bilancio, conto economico,conto patrimoniale e relativi allegati);

Redazione dei questionari previsti dall’art. 1, c.166 e seguenti Legge 266/2005, relativi sia al bilancio di previsione che al conto del Bilancio;

Certificazioni sulla contrattazione decentrata.

Controlli sono stati eseguiti con deliberazioni annuali del consiglio Comunale sulla verifica degli equilibri di bilancio, adottata entro il 30 Settembre di ogni anno, come prescritto dall’art. 193 del D.Lgs 267/2000, dandone atto del permanere regolarmente degli equilibri.
              Personale:   La dotazione organica è rimasta inalterata nel quinquennio  in quanto non è stato possibile procedere a nuove assunzioni stante il vincolo della spesa per il personale,

Lavori pubblici: 

b) INVESTIMENTI – 2010
	DESCRIZIONE LAVORI
	IMPORTO IMPEGNO
	ANNO DI PROVENIENZA

	Lavori di separazione dei percorsi pedonali e viabili all’interno del cortile delle scuole elementari                               
	14.000,00
	anno 2010

	Lavori di adeguamento aule Istituto alberghiero
	31.000,00
	anno 2010

	Edilizia scolastica (con contributo regionale)
	75.685,60
	anno 2008

	Pavimentazione area esterna salone polivalente
	105.000,00
	anno 2010

	Lavori di completamento impianto di irrigazione campo sportivo comunale
	19.833,33
	anno 2010

	Progetto preliminare adeguamento spogliatoi campo sportivo comunale
	90.000,00
	anno 2010

	Sistemazione aiuole
	14.400,00
	anno 2008

	Lavori sistemazione aiuole rotatoria via Rondolino
	13.032,00
	anno 2009

	Lavori sistemazione tratti strade esterne al centro abitato 
	22.000,00
	anno 2009

	Lavori sistemazione aiuola via gen. Salino
	11.500,00
	anno 2010

	Lavori sistemazione tratti strade esterne al centro abitato
	50.000,00
	anno 2010

	Lavori sistemazione tratti strade comunali
	28.500,00
	anno 2010

	Lavori rifacimento I.P. via Tempia
	20.988,00
	anno 2010

	Progetto depuratore 4^ lotto
	230.000,00
	anno 2010

	Progetto depuratore  3^ lotto (rimanenza)
	72.345,25
	anno 2009

	Realizzazione impianto di filtraggio acque pozzo Raviale e lavori connessi
	87.154,52
	anno 2010

	Sistemazione idraulica reg. Momassone  (parte contributo regionale)
	30.000,00
	anno 2009

	Progetto COESA 1^ step
	6.000,00
	anno 2009

	Progetto COESA 2^ step
	10.000,00
	anno 2010

	Preparazione area da adibire a orti comunali
	4.998,00
	anno 2010

	Lavori di adeguamento Infermeria C. Vercellone
	46.248,00
	anno 2010

	Acquisto bus taxi da adibire al trasporto anziani e non
	12.700,00
	anno 2010


b) INVESTIMENTI – 2011

	DESCRIZIONE LAVORI
	IMPORTO IMPEGNO
	ANNO DI PROVENIENZA

	Ristrutturazione lavatoio comunale
	20.811,46
	2011

	Ristrutturazione tetto casa Salino
	154.000,00
	2011

	Interventi urgenti edifici scolastici
	19.390,25
	2011

	Messa in sicurezza edifici scuola primaria
	87.000,00
	2011

	Sistemazione area esterna salone manifestazioni
	40.086,73
	2010

	id.
	80.000,00
	2011

	interventi urgenti impianti sportivi
	90.000,00
	2010

	id.
	31.401,85
	2011

	Manutenzione straordinaria rete viaria
	144.385,89
	2011

	Manutenzione strada Crocetta
	8.855,40
	2011

	Sistemazione muro
	15.000,00
	2011

	Formazione rotonda Via Torino/Via S.Rocco
	54.000,00
	2011

	Riqualificazione zona industriale
	128.000,00
	2011

	Illuminazione pubblica
	20.988,00
	2010

	id.
	30.736,40
	2011

	Costruzione depuratore
	172.009,95
	2004/2011

	id.
	14.958,74
	2010

	id.
	15.000,00
	2011

	Sistemazione idraulica Momassone (parte)
	10.000,00
	2011

	Infermeria Vercellone camino evacuazione fumi
	49.492,80
	2010

	Sistemazione tetto edificio ex Aquila
	100.000,00
	2011


b) INVESTIMENTI –  2012
	DESCRIZIONE LAVORI
	IMPORTO IMPEGNO
	ANNO DI PROVENIENZA

	Costruzione depuratore 4^ lotto
	200.000,00
	2004/2012

	sistemazione esterna salone polivalente
	39.735,66
	2010

	Ristrutturazione tetto casa Salino
	154.000,00
	2011

	Riqualificazione zona industriale
	128.000,00
	2011

	Sistemazione tetto ex Aquila
	100.000,00
	2011

	Illuminazione pubblica 
	49.070,08
	2011

	Sistemazione strada cimitero
	15.062,63
	2012

	Tinteggiatura locale ex Infermeria
	10.974,70
	2012

	Illuminazione pubblica
	31,259,80
	2012

	Viabilità rientranza via d’Alice
	9.923,45
	2012

	Formazione rotonda via S.Rocco/via Torino
	170.865,12
	2012

	Sistemazione rete viaria esterna
	46.602,43
	2012

	Sistemazione rete viaria interna
	36.903,78
	2012

	Semaforo intelligente via Torino
	18.335,70
	2012

	Manutenzione immobili comunali
	28.920,75
	2012


b) INVESTIMENTI –  2013
	DESCRIZIONE LAVORI
	IMPORTO IMPEGNO
	ANNO DI PROVENIENZA

	Ristrutturazione tetto casa Salino
	154.000,00
	2011

	Riqualificazione zona industriale
	128.000,00
	2011

	Sistemazione strade interne ed esterne
	98.587,34
	2013

	Lavori conclusivi depuratore
	93.420,00
	2004/2012

	Tinteggiatura locale ex Infermeria Vercellone
	10.974,70
	2012

	Sistemazione tetto edificio ex Aquila
	64.321,00
	2011


· Gestione del territorio: l'Ufficio Tecnico ha rilasciato nel  periodo del mandato, n° 287 permessi di costruzione; 210 SCIA e DIA;  n° 79 provvedimenti in Commissione Paesaggistica con un tempo di rilascio delle concessioni stesse in un arco temporale di 60 gg.

· Istruzione pubblica:  il servizio mensa all'inizio del mandato era utilizzato da n° 150 utenti della  scuola primaria e n° 110 per la scuola Secondaria di Primo Grado. Servizio pre e dopo-scuola n° 36 alunni delle scuola  Primaria .  Il  trasporto scolastico con lo scuolabus è stato utilizzato da n° 56 bambini. Attualmente il servizio mensa della scuola primaria ha n° 153 utenti e  n° 114 presso la scuola Secondaria di Primo Grado. 

Allo stato attuale n° 55 bambini usufruiscono  del servizio Pre e Dopo-scuola mentre il trasporto scolastico rimane a 56 in quanto non è possibile  aumentare la capienza dello Scuolabus.

· ciclo dei rifiuti: percentuale della raccolta differenziata all’inizio del mandato 71,0% e alla fine, anno 2012  52,40% - La percentuale ufficiale di raccolta differenziata viene determinata dalla Regione Piemonte tenendo  conto sia dei rifiuti urbani che dei rifiuti speciali assimilati agli urbani e destinati al recupero, raccolti al di fuori del servizio pubblico, purchè tali quantitativi vengano giustificati da specifica documentazione. Nel corso degli anni la Regione Piemonte ha introdotto alcune rilevanti modifiche alla suddetta documentazione; in particolare a partire dall’anno 2011 sono state di fatto escluse le quantità di rifiuti avviati al recupero da alcune aziende che operano sul territorio comunale, ma che non usufruiscono del servizio pubblico di raccolta. Ciò ha comportato una notevole diminuzione della percentuale ufficiale di raccolta differenziata.
· Sociale:  Lavoro di rete e sviluppo di reti di solidarietà sono elementi che si trovano sempre più spesso al centro dell’attenzione delle politiche sociali. Proprio al lavoro di rete, inteso come autentica possibilità di intervento in un campo d’azione ogni giorno più complesso e multiforme, è stata improntata l’attività del settore Servizi sociali del Comune di Cavaglià dell’ultimo quinquennio: rete con le realtà presenti sul territorio – dalle scuole di ogni ordine e grado alle associazioni; rete con le agenzie formative; rete con altri Comuni del Biellese, con cui condividere legami di vicinanza territoriale piuttosto che di comunanza d’intenti.

In sintesi, cominciando dai minori, particolare attenzione è stata rivolta ai locali Asilo Nido e Scuola dell’Infanzia; con entrambe le strutture sono state approvate e/o rinnovate convenzioni ed erogati a più riprese contributi a sostegno della gestione e delle attività svolte. Grazie al contributo della Regione Piemonte, è stato istituito il “buono nido”, forma concreta di aiuto alle famiglie che devono rivolgersi ad un servizio con costi significativi. 

Nei confronti degli utenti della scuola dell’obbligo sono state attuate forme di esenzione totale dal pagamento del servizio mensa nonché riduzioni dei costi dei servizi parascolastici, volti ad un sostegno immediato e concreto delle famiglie in situazione di disagio economico e sociale.

                   Sono stati organizzati a favore dei bambini dai 6 agli 11 anni Centri Estivi dopo il termine dell’anno scolastico, per consentire ai genitori di affidare i ragazzi ad un struttura qualificata in grado di offrire un servizio ludico – educativo di qualità. Costante è stata la collaborazione con la Parrocchia nonché l’erogazione di contributi economici finalizzati principalmente a supportarne le attività a favore dei giovani, in modo particolare i soggiorni estivi in montagna (Curgo e Mollia) e al mare (Cervia).

 “Sicurezza integrata: prevenzione nelle Scuole Secondarie di I° grado” è il titolo del progetto (2011) portato avanti con i Comuni di Roppolo, Salussola, Viverone e Zimone e la collaborazione dell’agenzia formativa “CampusLab”, in cui sono stati coinvolti anche i rappresentanti dell’Istituto Comprensivo di Cavaglià. Il progetto si è concretizzato sostanzialmente in attività di formazione, rivolte sia agli adulti (genitori e insegnanti) che ai minori, in merito ai fenomeni del ciber bullismo e della pedofilia in rete. A sostegno di tali attività sono stati attivati uno sportello di supporto multimediale, presidiato da uno psicologo, e un sito Internet del progetto, con collegamento ad un canale You Tube e ad una fan page su Facebook.
Gli adolescenti  sono stati i protagonisti di numerose azioni, concertate con altri Comuni e con il co finanziamento della Provincia di Biella, a seguito della partecipazione a bandi di concorso conclusisi con esito positivo. Tra questi vanno ricordati:

· “Città sicure”, progetto indirizzato alla sicurezza sociale e alla prevenzione del rischio, che ha avuto come interlocutori privilegiati, oltre ai giovani, le donne e le persone anziane (2010); 

· l’apertura, in via sperimentale per il periodo di un anno, di uno “Spazio Ascolto Adolescenti” (2010), mutuato dal Comune di Candelo nell’ambito delle buone prassi, con la presenza costante sul territorio di una psicologa; 

· “Teen and Go” (2011), in collaborazione con i Comuni di Candelo, Dorzano e con l’associazione cavagliese “Festa dei Giovani”, finalizzato alla realizzazione di attività culturali e di animazione; 

· “Insieme: un’altra musica” (2012), con i Comuni di Candelo, Mottalciata, Trivero e numerosi gruppi e associazioni, al fine di coinvolgere i giovani e le associazioni nelle attività musicali e coreutiche, far emergere la creatività e favorire l’integrazione tra le diverse culture e forme d’arte;

· “Insieme non è solo musica” (2013), mirato ad approfondire ed ampliare l’esperienza maturata con il progetto precedente.

L’Amministrazione si è poi mostrata sensibile alle problematiche che coinvolgono gli extracomunitari, in particolare le donne. Ancora con il supporto dell’agenzia formativa Campus Lab si è sviluppato il progetto “Cittadinanza e formazione: l’integrazione delle donne straniere” (2011/2012), approvato dalla Provincia di Biella con la partecipazione finanziaria della Regione Piemonte e realizzato in collaborazione con Viverone, Roppolo e Zimone. Al suo interno sono stati promossi percorsi formativi - informativi al fine di facilitare l’integrazione delle straniere nel tessuto sociale; in particolare si sono realizzati corsi di apprendimento della lingua italiana (strutturati su due livelli, elementare e avanzato) e dell’uso del personal computer.

L’attività sociale a favore degli anziani si è concretizzata nel proseguire le attività del centro diurno “Il Salotto d’argento” nonché nell’attivazione di un servizio bus. Nel 2010 è stato infatti acquistato un pulmino, utilizzabile anche dalle persone con disabilità, a disposizione degli anziani e di quanti presentino reali problemi di trasporto. Il servizio funziona grazie ad una rete di volontari che si alternano alla guida del mezzo.

Di fronte al moltiplicarsi, specie nell’ultimo periodo, di situazioni di vera e propria emergenza sociale, si è scelto di intervenire con fondi propri di bilancio  a favore delle fasce più deboli della popolazione, quelle che versano in uno stato di povertà. Frutto di questa scelta sono stati le integrazioni al fondo per la locazione della Regione Piemonte nonché l’istituzione di un bando per l’erogazione di contributi per il rimborso del pagamento di utenze, nel primo scorcio del 2014. 

Laddove possibile, in presenza cioè di condizioni di disagio economico che si accompagnano ad una capacità lavorativa non assorbibile da un mercato del lavoro sempre più in crisi,  si è scelto poi di utilizzare i vaucher lavoro INPS, in modo da preferire prestazioni di lavoro di tipo occasionale a favore del Comune ad un contributo economico a fondo perduto.
· Turismo:  Nell’ambito turistico, l’azione portata avanti dall’Amministrazione comunale ha voluto in primo luogo valorizzare la caratteristica del territorio di trovarsi lungo il tratto biellese della “Via Francigena”. In sintonia con la Provincia di Biella, si è stabilito quindi di favorire azioni mirate a diffonderne la conoscenza e la rilevanza.  In particolare ogni sforzo è stato indirizzato al fine di promuovere l’itinerario generale della via Francigena biellese  sul territorio nazionale ed europeo;

· promuovere l’itinerario biellese in rete con altri itinerari religiosi e non  (rete “Andar per borghi”);
· creare una rete finalizzata al marketing territoriale; 

· far conoscere luoghi e prodotti del territorio;

· promuovere l’accoglienza lungo l’itinerario biellese attraverso anche  il raccordo con enti ed associazioni.

In tale direzione, nel marzo 2010 è stato siglato un protocollo d’intesa con i Comuni limitrofi di Roppolo e Viverone, finalizzato ad organizzare una giornata dal titolo “Lungo la via Francigena biellese - Dalle vie del medio Evo ai percorsi turistici di oggi”. La giornata si è svolta con grande afflusso di pubblico e con l’intervento – tra gli altri - dell’Assessore al Turismo della Provincia di Biella, dell’Assessore al Turismo e Cultura della Regione Piemonte, dell’Onorevole Massimo Tedeschi Presidente dell’Associazione Europea delle Vie Francigena, di Cinzia Bossi – Presidente Associazione “Andar per borghi nel Biellese”,  di allievi a e insegnanti delle scuole secondarie di secondo grado della Provincia di Biella (Istituto Commerciale “E. Bona” e Istituto Alberghiero “E. Zegna”).

Far conoscere non solo i prodotti ma anche la storia, la cultura e le tradizioni che in sé i prodotti racchiudono, cercando di mantenere e divulgare tradizioni e “saperi” della cultura contadina e diffondere l’idea di consumare prodotti a chilometri zero, a filiera corta, è stato lo scopo del “Mercato dell’Eccellenza”, organizzato lungo le vie del centro storico con cadenza mensile. Sostenuto e promosso in via sperimentale nel 2011, il mercato è stato gestito dalla Società “Cultura e Sapori”, con sede in Cavaglià.

Al fine di attivare strumenti per la valorizzazione dei prodotti del territorio e salvaguardarne le peculiarità produttive e le tradizionali lavorazioni, nell’ottobre 2013 si è stabilito di istituire il marcio De. Co. (Denominazione Comunale) per la registrazione del produttore e del prodotto segnalato.

Nell’ottica di promuovere l’accoglienza dei pellegrini lungo la via Francigena, si è provveduto a pubblicizzare adeguatamente l’ostello, sia tramite i canali d’informazione privilegiati dai viandanti che con la collocazione di un’immagine a grandezza d’uomo che segnala l’ostello dalla strada. Si sono poi portate a termine tutte le pratiche necessarie presso l’ASL volte ad ottenere i relativi permessi; è stata promossa una mostra fotografica con i volti  di quanti hanno transitato nel nostro Comune, allestita presso i locali del centro giovanile

Il Comune di Cavaglià ha confermato in questi anni l’iscrizione all’elenco provinciale dei Comuni Turistici della Provincia di Biella; ha di fatto attivato uno sportello turistico presso il primo piano del Comune, ponendo a disposizione materiale informativo relativo al territorio; ha preso parte con successo al Concorso dei Comuni fioriti, facendo proprio il principio per cui “fiorire è accogliere”.
3.1.2. Valutazione delle performance:  Il Comune di Cavaglià,  ispirandosi ai contenuti ed ai principi del D.Lgs.150/2009, con l’obiettivo di un costante miglioramento dell’azione amministrativa, da realizzarsi attraverso la valorizzazione della  produttività del personale dipendente, con delibera di Consiglio Comunale n.20 del 29/04/2012 ha approvato l’adeguamento dell’ordinamento degli uffici e dei servizi al D.Lgs 27/10/2009 n. 150.

La funzione di misurazione e valutazione dei Responsabili  è svolta, sulla base degli obiettivi assegnati annualmente con        delibera di Giunta  Comunale nell’ambito del P.R.O.
3.1.3 Controllo sulle società partecipate/controllate: L’Ente non effettua alcun controllo in quanto la partecipazione è minima  e

        demanda il controllo ai comuni con partecipazioni più rilevanti.
                        


PARTE III-SITUAZIONE ECONOMICO FINANZIARIA DELL'ENTE.

	ENTRATE
	ACCERTAMENTI

	
	2009
	2010
	2011
	2012
	2013 (*)
	Percentuale di incremento/decremento rispetto al primo anno

	ENTRATE CORRENTI
	2.729.750,24
	2.691.643,77
	2.839.268,63
	2.736.867,42
	2.538.681,40
	-7,00

	TITOLO 4 ENTRATE DA ALIENAZIONI E TRASFERIMENTI DI CAPITALE
	684.905,33
	731.110,74
	1.035.563,54
	531.922,51
	468.573,25
	-31,59

	TITOLO 5 ENTRATE DERIVANTI DA ACCENSIONI DI PRESTITI
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00

	TOTALE
	3.414.655,57
	3.422.754,51
	3.874.832,17
	3.268.789,93
	3.007.254,65
	-11,93

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	SPESE
	IMPEGNI

	
	2009
	2010
	2011
	2012
	2013 (*)
	Percentuale di incremento/decremento rispetto al primo anno

	TITOLO 1 SPESE CORRENTI
	2.642.618,00
	2.586.840,69
	2.696.967,57
	2.715.804,80
	2.527.765,86
	-4,35

	TITOLO 2 SPESE IN CONTO CAPITALE
	751.309,88
	862.418,81
	1.017.611,02
	505.279,80
	149.000,01
	-80,17

	TITOLO 3 RIMBORSO DI PRESTITI
	143.000,00
	144.502,59
	144.700,00
	143.509,00
	145.061,41
	1,44

	TOTALE
	3.536.927,88
	3.593.762,09
	3.859.278,59
	3.364.593,60
	2.821.827,28
	-20,22

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	PARTITE DI GIRO
	IMPEGNI/ACCERTAMENTI

	
	2009
	2010
	2011
	2012
	2013 (*)
	Percentuale di incremento/decremento rispetto al primo anno

	TITOLO 6 ENTRATE DA SERVIZI PER CONTO DI TERZI
	287.759,93
	278.516,94
	347.106,47
	309.362,71
	292.516,91
	1,65

	TITOLO 4 SPESE PER SERVIZI PER CONTO DI TERZI
	287.759,93
	278.516,94
	347.106,47
	309.362,71
	283.697,91
	-1,41

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	* (Dati Aggiornati al 15/2/2014)
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	EQUILIBRI DI PARTE CORRENTE
	

	 
	IMPEGNI/ACCERTAMENTI
	

	
	2009
	2010
	2011
	2012
	2013 (*)
	

	Totale titoli (1+2+3) delle entrate
	2.729.750,24
	2.691.643,77
	2.839.268,63
	2.736.867,42
	2.538.681,40
	

	Spese titolo 1
	2.642.618,00
	2.586.840,69
	2.696.967,57
	2.715.804,80
	2.527.765,86
	

	Rimborso di prestiti parte del titolo 3
	143.000,00
	144.502,59
	144.700,00
	143.509,00
	145.061,41
	

	SALDO DI PARTE CORRENTE
	-55. 867,76
	-39. 699,51
	-2. 398,94
	-122. 446,38
	-134. 145,87
	

	EQUILIBRIO DI PARTE CAPITALE
	

	 
	IMPEGNI/ACCERTAMENTI
	

	
	2009
	2010
	2011
	2012
	2013 (*)
	

	Entrate titolo 4
	684.905,33
	731.110,74
	1.035.563,54
	531.922,51
	468.573,25
	

	Entrate titolo 5
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	

	Totale Titoli (4+5)
	684.905,33
	731.110,74
	1.035.563,54
	531.922,51
	468.573,25
	

	Spese titolo 2
	751.309,88
	862.418,81
	1.017.611,02
	505.279,80
	149.000,01
	

	Differenza di parte capitale
	-66. 404,55
	-131. 308,07
	17.952,52
	26.642,71
	319.573,24
	

	Entrate correnti destinate ad investimenti
	228.019,40
	263.000,00
	300.000,00
	0,00
	0,00
	

	Utilizzo avanzo di amministrazione applicato alla spesa in conto capitale [eventuale]
	17.100,00
	205.000,00
	11.000,00
	0,00
	0,00
	

	SALDO DI PARTE CAPITALE
	178.714,85
	336.691,93
	328.952,52
	136.642,71
	319.573,24
	

	* (Dati Aggiornati al 15/2/2014)
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	


** Esclusa categoria I "Anticipazione di cassa"
3.3. Gestione di competenza. Quadro Riassuntivo. *
	
	
	
	
	
	
	
	

	GESTIONE DI COMPETENZA - Quadro riassuntivo

	 
	 

	
	2009
	2010
	2011
	2012
	2013 (*)

	Riscossioni
	3.068.721,62
	3.131.079,78
	3.299.097,59
	2.880.304,20
	2.730.152,31

	Pagamenti
	2.963.405,98
	2.849.154,62
	2.962.160,31
	2.848.425,30
	2.515.852,62

	Differenza
	105.315,64
	281.925,16
	336.937,28
	31.878,90
	214.299,69

	Residui Attivi
	633.693,88
	570.191,67
	922.841,05
	697.848,44
	569.619,25

	Residui Passivi
	861.281,83
	1.023.124,41
	1.244.224,75
	825.531,01
	589.672,57

	Differenza
	-227. 587,95
	-452. 932,74
	-321. 383,70
	-127. 682,57
	-20. 053,32

	Avanzo (+) o Disavanzo (-)
	-122. 272,31
	-171. 007,58
	15.553,58
	-95. 803,67
	194.246,37

	
	
	
	
	
	
	
	

	Risultato di amministrazione di cui:

	 
	Risultato di amministrazione

	
	2009
	2010
	2011
	2012
	2013 (*)

	Vincolato
	66.404,55
	0,00
	0,00
	64.261,31
	285.005,94

	Per spese in conto capitale
	207.000,00
	30.000,00
	80.000,00
	0,00
	0,00

	Per fondo ammortamento
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00

	Non vincolato
	688,71
	2.536,80
	31.623,13
	0,00
	0,00

	TOTALE
	274.093,26
	32.536,80
	111.623,13
	64.261,31
	285.005,94

	
	
	
	
	
	
	
	

	* (Dati Aggiornati al 15/2/2014)
	
	
	
	


(*) Il risultato di amministrazione relativo all’anno 2013 è provvisorio e verrà elaborato in modo definitivo in sede di stesura del conto consuntivo 2013 (scadenza 30/4/2014)

3.4. Risultati della gestione: fondo di cassa e risultato di amministrazione
	
	
	
	
	
	
	
	

	Fondo di Cassa e Risultato di Amministrazione

	Descrizione
	 

	
	2009
	2010
	2011
	2012
	2013 (*)

	Fondo cassa al 31 dicembre
	667.936,26
	644.571,39
	684.530,30
	471.398,70
	619.256,30

	Totale residui attivi finali
	962.062,72
	782.005,59
	1.009.862,54
	893.351,83
	651.522,55

	Totale residui passivi finali
	1.355.905,72
	1.394.040,18
	1.582.769,71
	1.300.489,22
	962.317,70

	Risultato di amministrazione
	274.093,26
	32.536,80
	111.623,13
	64.261,31
	308.461,15

	Utilizzo anticipazione di cassa
	NO
	NO
	NO
	NO
	NO


3.5. Destinazione dell’avanzo di amministrazione:

	
	2009
	2010
	2011
	2012
	2013 (*)

	Fondi vincolati


	66.404,55
	==
	==
	==
	==

	Spese di investimento


	207.000,00
	30.000,00
	80.000,00
	==
	==

	Fondi non vincolati
	688,71
	2.536,80
	31.623,13
	==
	==

	Estinzione anticipata di mutui


	
	==
	==
	64.261,31
	285.005,94

	Totale


	274.093,26
	32.536,80
	111.623,13
	64.261,31
	285.005,94


(*) La destinazione dell’eventuale avanzo di amministrazione relativo all’anno 2013 verrà stabilita in sede di stesura del conto consuntivo 2013 (scadenza 30/4/2014)

4. Analisi anzianità dei residui distinti per anno di provenienza.
	
	
	
	
	
	
	
	

	Residui attivi al 31.12
	 

	
	2009 e precedenti
	2010
	2011
	2012
	TOTALE

	TITOLO 1 ENTRATE TRIBUTARIE
	0,00
	0,00
	52.553,39
	262.606,55
	315.159,94

	TITOLO 2 TRASFERIMENTI DA STATO, REGIONE ED ALTRI ENTI PUBBLICI
	0,00
	0,00
	0,00
	228.914,30
	228.914,30

	TITOLO 3 ENTRATE EXTRATRIBUTARIE
	0,00
	0,00
	1.600,00
	55.001,45
	56.601,45

	TOTALE
	0,00
	0,00
	54.153,39
	546.522,30
	600.675,69

	CONTO CAPITALE
	
	
	
	
	

	TITOLO 4 ENTRATE DA ALIENAZIONI E TRASFERIMENTI DI CAPITALE
	0,00
	0,00
	140.000,00
	136.126,60
	276.126,60

	TITOLO 5 ENTRATE DERIVANTI DA ACCENSIONE DI PRESTITI
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00

	TOTALE
	0,00
	0,00
	140.000,00
	136.126,60
	276.126,60

	TITOLO 6 ENTRATE DA SERVIZI PER CONTO DI TERZI
	0,00
	0,00
	1.350,00
	15.199,54
	16.549,54

	TOTALE GENERALE
	0,00
	0,00
	195.503,39
	697.848,44
	893.351,83

	
	
	
	
	
	
	
	

	Residui passivi al 31.12
	 

	
	2009 e precedenti
	2010
	2011
	2012
	TOTALE

	TITOLO 1 SPESE CORRENTI
	489,57
	5.709,91
	23.138,98
	531.182,26
	560.520,72

	TITOLO 2 SPESE IN CONTO CAPITALE
	57.581,11
	16.197,53
	367.801,49
	252.551,86
	694.131,99

	TITOLO 3 RIMBORSO DI PRESTITI
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00

	TITOLO 4 SPESE PER SERVIZI PER CONTO TERZI
	0,00
	0,00
	4.039,62
	41.796,89
	45.836,51

	TOTALE GENERALE
	58.070,68
	21.907,44
	394.980,09
	825.531,01
	1.300.489,22

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	


4.1. Rapporto tra competenza e residui

	
	
	
	
	
	
	
	

	RAPPORTO TRA COMPETENZA E RESIDUI

	 
	 

	
	2009
	2010
	2011
	2012
	2013 (*)

	Percentuale tra residui attivi titolo I e III e totale accertamenti entrate correnti titoli I e III
	20,43
	19,37
	17,62
	18,47
	23,77

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	Residui attivi titolo I e III
	305.512,06
	272.662,22
	387.666,66
	371.761,39
	427.483,40

	Accertamenti correnti titoli I e III
	1.495.188,71
	1.407.719,01
	2.200.135,89
	2.012.844,11
	1.798.384,99

	
	
	
	
	
	
	
	

	* (Dati Aggiornati al 15/2/2014)
	
	
	
	


5.Patto di Stabilità interno.

Indicare la posizione dell'ente l'ente negli anni del periodo del mandato rispetto agli adempimenti del patto di stabilità interno ; indicare "5" se è stato soggetto al patto; "NS" se non è stato soggetto; indicare "E" se è stato escluso dal patto per disposizioni di legge. (Per i comuni da 1001 a 5000 ab., l’art 31 della legge di stabilità 2012, ha stabilito l’obbligo di concorso dall’anno 2013) :

	2009
	2010
	2011
	2012
	2013

	NS
	NS
	NS
	NS
	5


5.1. Indicare in quali anni l'ente è risultato eventualmente inadempiente al patto di stabilità interno: nessuno

6. Indebitamento:
6.1. Evoluzione indebitamento dell'ente: indicare le entrate derivanti da accensioni di prestiti (Tit. V ctg. 2-4).

(Questionario Corte dei Conti-bilancio di previsione)

	
	2009
	2010
	2011
	2012
	2013

	Residuo debito

finale


	4.474.318,49
	4.329.815,90
	4.185.115,90
	4.041.606,90
	3.960.254,54

	Popolazione

residente


	3659
	3623
	3658
	3662
	3650

	Rapporto tra

residuo debito e

popolazione

residente


	0,082%
	0,084%
	0,087%
	0,091%
	0,092%


6.2. Rispetto del limite di indebitamento. Indicare la percentuale di indebitamento sulle entrate correnti di ciascun anno, ai sensi dell'art. 204 del TUOEL:

	
	2009
	2010
	2011
	2012
	2013

	Incidenza

percentuale attuale

degli interessi

passivi sulle entrate

correnti (art. 204
TUEL)


	5,90 %
	4,31%
	4,29%
	3,96%
	3,51%


7. Conto del patrimonio in sintesi. Indicare i dati relativi al primo anno di mandato ed all'ultimo, ai sensi dell'art. 230 del TUOEL:.
	
	
	
	

	Conto del Patrimonio dell'anno 2008

	
	
	
	

	ATTIVO
	Importo
	PASSIVO
	Importo

	Immobilizzazioni immateriali
	0,00
	Patrimonio netto
	4.912.284,53

	Immobilizzazioni materiali
	14.572.561,88
	 
	 

	Immobilizzazioni finanziarie
	0,00
	 
	 

	Rimanenze
	0,00
	 
	 

	Crediti
	1.603.963,17
	 
	 

	Attività finanziarie non immobilizzate
	0,00
	Conferimenti
	6.617.501,40

	Disponilità liquidate
	514.180,14
	Debiti
	5.179.463,22

	Ratei e risconti attivi
	18.543,96
	Ratei e risconti passivi
	0,00

	TOTALE
	16.709.249,15
	TOTALE
	16.709.249,15

	
	
	
	

	Conto del Patrimonio dell'anno 2012

	
	
	
	

	ATTIVO
	Importo
	PASSIVO
	Importo

	Immobilizzazioni immateriali
	0,00
	Patrimonio netto
	3.154.613,34

	Immobilizzazioni materiali
	15.713.110,93
	 
	 

	Immobilizzazioni finanziarie
	0,00
	 
	 

	Rimanenze
	0,00
	 
	 

	Crediti
	954.536,83
	 
	 

	Attività finanziarie non immobilizzate
	0,00
	Conferimenti
	9.328.480,38

	Disponilità liquidate
	471.398,70
	Debiti
	4.686.005,13

	Ratei e risconti attivi
	30.052,39
	Ratei e risconti passivi
	0,00

	TOTALE
	17.169.098,85
	TOTALE
	17.169.098,85


*Ripetere la tabella. Il primo anno è l'ultimo rendiconto approvato alla data delle elezioni e l'ultimo anno è riferito all'ultimo rendiconto approvato.

7.1.Riconoscimento debiti fuori bilancio.
Quadro 10 e 10bis del certificato al conto consuntivo
Non esistono debiti fuori bilancio

8. Spesa per il personale.
8.1 Andamento della spesa del personale durante il periodo del mandato:

	
	Anno 2009
	Anno 2010
	Anno 2011
	Anno 2012
	Anno 2013 (*)

	Importo limite di

spesa (art. l, c.

557 e 562 della L.

296/2006)*

	562.053,00

	562.053,00


	562.053,00


	562.053,00


	562.053,00



	Importo spesa di

personale

calcolata ai sensi

dell'art. l, c. 557

e 562 della L.

296/2006

	609.964,47-

126.195,86 §
-----------------
483.768,61


	610.506,68-

153.924,86 §
----------------
456.581,82


	635.766,20 -

78.250,20 §
-----------------
557.516,00
	632.311,74-

94.222,04 §
-----------------

538.089,70


	630.013,95-
94.222,04 §
-------------------

535.791,91

	Rispetto del 

limite

	SI
	SI
	SI
	SI
	SI

	Incidenza delle spese di

personale sulle

spese correnti

	22,89%
	23,60%
	23,57%
	23,28%
	24,81%


§ L’importo dedotto comprende tutte le componenti escluse dal conteggio (rinnovi contrattuali, rimborsi di altri comuni ecc..)
(*) I conteggi definitivi sul personale anno 2013 verranno elaborati in modo definitivo in sede di conto consuntivo (scadenza 30/4/2014) secondo le linee Guida al rendiconto della Corte dei Conti.
8.2. Spesa del personale pro-capite:

	
	Anno 2009
	Anno 2010
	Anno 2011
	Anno 2012
	Anno 2013

	Spesa  personale*

Abitanti


	604.964,47

3659    0.60%
	610.506,68

3623    0,59%
	635.766,20

3658    0,57%
	632.311,74

3662    0,58%
	630.013,95

3650      0,58%


* Spesa di personale da considerare: intervento 01 + intervento 03 + IRAP
8.3. Rapporto abitanti dipendenti:

	
	Anno 2009
	Anno 2010
	Anno 2011
	Anno 2012
	Anno 2013

	Abitanti

Dipendenti


	0.0032
	0,0032
	0,0032
	0,0032
	0,0032


8.4. Nel periodo considerato non ci sono stati rapporti di lavoro flessibile 

8.5. Indicare la spesa sostenuta nel periodo di riferimento della relazione per tali tipologie contrattuali rispetto all'anno di riferimento indicato dalla legge.

	zero


8.6. Indicare se i limiti assunzionali di cui ai precedenti punti siano stati rispettati dalle aziende speciali e dalle Istituzioni:  SI 

8.7. Fondo risorse decentrate.

I fondi per le risorse per la contrattazione decentrata sono i seguenti:
	
	2009
	2010
	2011
	2012
	2013

	Fondo risorse I
decentrate

	43.641,43
	44.082,23
	44.082,23
	44.082,23
	44.082,23


8.8. Indicare se l'ente ha adottato provvedimenti ai sensi dell'art. 6 bis del D.Lgs 165/2001 e dell'art. 3, comma 30 della legge 244/2007 (esternalizzazioni): NO

PARTE IV - Rilievi degli organismi esterni di controllo.

1. Rilievi della Corte dei conti

- Attività di controllo: l'ente non è stato oggetto di deliberazioni, pareri, relazioni, sentenze in relazione a rilievi effettuati per gravi irregolarità contabili in seguito ai controlli di cui ai commi 166-168 dell'art. 1 della Legge 266/2005. 
- Attività giurisdizionale: l'ente non è stato oggetto di sentenze..

2. Rilievi dell'Organo di revisione: l'ente non è stato oggetto di rilievi di gravi irregolarità contabili. 
1.3. Azioni intraprese per contenere la spesa: Assunzione in capo al Sindaco della responsabilità degli uffici e dei servizi dell’area entrate, patrimonio ed economato e dell’area demografica ed elettorale. Il non aver corrisposto indennità di responsabilità per tali figure ha prodotto un risparmio sulla spesa del personale.
Parte V-l. Organismi controllati: descrivere, in sintesi, le azioni poste in essere ai sensi dell’art.14, comma 32 del D.L. 31 maggio 2010, n. 78, così come modificato dall’ art. 16, comma 27 del D.L. 13/08/2011 n. 138 e dell’ art. 4 del D.L. n. 95/2012, convertito nella legge n. 135/2012:

1.1. Le società di cui all’ articolo 18, comma 2 bis, del D.L. 112 del 2008, controllate dall’ Ente locale hanno rispettato i vincoli di spesa di cui all’ articolo 76 comma 7 del di 112 del 2008: l’Ente non ha effettuato alcun controllo in quanto le partecipazioni sono di entità minima e demanda ai Comuni di maggiori dimensioni tale controllo.
1.2. Sono previste, nell’ambito dell’esercizio del controllo analogo, misure di contenimento delle dinamiche retributive per le società di cui al punto precedente.

NO
1.3. Organismi controllati ai sensi dell'art. 2359, comma 1, numeri 1 e 2, del codice civile.

Esternalizzazione attraverso società: (ove presenti)

(certificato bilancio preventivo - quadro 6 quater)
Ripetere la tabella all’inizio e alla fine del periodo considerato
BILANCIO 2009:   Dati non presenti

BILANCIO 2013

	RISULTATI DI ESERCIZIO DELLE   PRINCIPALI AZIENDE E SOCIETA' PER FATTURATO - BILANCIO 2011 (7)

	(dati in euro) (1)

	Previsione 2013

	 
	 

	Codice
	Forma giuridica
Tipologia azienda
 o società (2)
	
Campo di attività (3) (4)
	
Fatturato registrato o
 valore produzione
	Percentuale di
partecipazione o di
capitale di
dotazione (5) (8)
	
Patrimonio netto
azienda o società (6)
	
Risultato di 
esercizio positivo o 
negativo

	
	
	A
	B
	C
	
	
	
	

	6340
	2
	005
	 
	 
	20.497.818,00
	1,96
	1.444.082,00
	63.612,00

	6345
	3
	013
	 
	 
	1.740.000,00
	6,25
	146.604,00
	36.524,00

	6350
	 
	 
	 
	 
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00

	(1) Gli importi vanno riportati con due zero dopo la virgola.
	
	
	
	
	

	     L'arrotondamento dell'ultima unità è effettuato per eccesso qualora la prima cifra decimale sia superiore o uguale a cinque;
	
	

	     l'arrotondamento è effettuato per difetto qualora la prima cifra decimale sia inferiore a cinque.
	
	
	

	(2) Vanno indicate le aziende e società per le quali coesistano i requisiti delle esternalizzazioni dei servizi (di cui al punto 3) e delle partecipazioni
	
	

	     Indicare solo se trattasi (1) di azienda speciale, (2) società per azioni, (3) società r.l., (4) azienda speciale consortile, (5) azienda speciale alla persona (ASP), (6) altre societa.

	(3) Indicare l'attività esercitata dalle società in base all'elenco riportato a fine certificato.
	
	
	

	(4) Indicare da uno a tre codici corrispondenti alle tre attività che incidono, per prevalenza, sul fatturato complessivo della società.
	
	

	(5) Si intende la quota di capitale sociale sottoscritto per le società di capitali o la quota di capitale di dotazione conferito per le aziende speciali ed i consorzi - azienda.
	

	(6) Si intende il capitale sociale più fondi di riserva per la società di capitale e il capitale di dotazione più fondi di riserva per le aziende speciali ed i consorzi - azienda.
	

	(7) I dati contabili si riferiscono al bilancio dell'esercizio 2011.
	
	
	
	
	

	(8) Non vanno indicate le aziende e società, rispetto alle quali si realizza una percentuale di partecipazione fino allo 0,49%
	
	

	(9) Vanno indicate solo le partecipazioni dirette e non quelle indirette
	
	
	
	
	


1.4. Provvedimenti adottati per la cessione a terzi di società o partecipazioni in società aventi per oggetto attività di produzione di beni e servizi non strettamente necessarie per il persegui mento delle proprie finalità istituzionali (art. 3, commi 27, 28 e 29, legge 24 dicembre 2007, n. 244):

	Denominazione
	Oggetto
	Estremi provvedimento cessione
	Stato attuale procedura

	=========
	===========
	=============
	===========


***********
Tale è la relazione di fine mandato del Comune di Cavaglià è stata trasmessa alla Conferenza permanente per il coordinamento della finanza pubblica in data 27/2/2014  e alla Corte dei Conti competente per territorio.

Lì 20/02/2014 






                Il SINDACO

                                                                                                        F.to Borsoi dott. Giancarlo)

CERTIFICAZIONE DELL'ORGANO DI REVISIONE CONTABILE

Ai sensi degli articoli 239 e 240 del TUOEL, si attesta che i dati presenti nella relazione di fine mandato sono veritieri e corrispondono ai dati economico - finanziari presenti nei documenti contabili e di programmazione finanziaria dell'ente. I dati che vengono esposti secondo lo schema già previsto dalle certificazioni al rendiconto di bilancio ex articolo 161 del tuoel o dai questionari compilati ai sensi dell'articolo l, comma 166 e seguenti della legge n. 266 del 2005 corrispondono ai dati contenuti nei citati documenti.

Lì 21/2/2014 


                         L'organo di revisione economico finanziario

                                                                       F.to rag. Terzoglio Gianpiero

1 Va indicato il nome e cognome del revisore ed in corrispondenza la relativa sottoscrizione.
Siscom S.P.A.
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